
  
  
  
  
  
  
   
  
  
  
  
  
  
  
  
  
   
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
    
 
 
 
        



                         
 

 
 
 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

ORARIO SANTE MESSE FERIALI   

DA MERCOLEDI 8  APRILE  RIPRENDERANNO IL CONSUETO ORARIO  

LUNEDì ï MERCOLEDì ï VENERDì : ORE 18 .00  
MARTEDì ï GIOVEDì : ORE 8.30  

A MONCUCCO  GIOVEDì : ORE 18 .00  

RESPONSABILE INFORMATORE PARROCCHIALE                      
Don Massimo Fontana  
QUESTO INFORMATORE È STAMPATO IN PROPRIO  
 

PARROCCHIA S. VITTORE M. in CASORATE PRIMO                      
P.za Contardi, 18 ï 27022 Casorate Primo (PV)                   Tel. 
02.68858685  
 

portale web: www.ParrocchiaCasoratePrimo.it                                                          
e-mail: segreteria@parrocchiacasorateprimo.it  
 

Parroco: Don Massimo Fontana                                          
Cell.: 338.3201997     
e-mail:  prevosto@parrocchiacasorate primo.it  
 

Vicario : Don Luca Invernizzi  
Cell.: 349.5508637     e-mail: donlucainvernizzi@gmail.com  
 

Suore  
Cell.: 339.3656157  
 

Caritas parrocchiale per trasporto malati  
Tel. 02.68858685 ï per appuntamenti:  388.4833894  
 

Caritas parrocchiale per trasporto malati  

Moncucco, Pasturago, Vernate  
Tel. Nuovo numero : 3513451654  
 

Oratorio Sacro Cuore e Maria Bambina                         

P.za Mira, 8 ï 27022 Casorate Primo (PV)                    
e-mail: oratorio@parrocchiacasorateprimo.it   
 

PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE in MONCUCCO  
Oratorio San Luigi  
P.za De Gasperi, 8 ï20080 Moncucco di Vernate (MI)  
Tel. Caritas -Segreteria: 351.345.1654   
 

PARROCCHIA S. COSMA E DAMIANO in PASTURAGO  
Oratorio San Giovanni Bosco  
P.za San Mauro, 6 ï 20080 Pa sturago di Vernate (MI)  
Tel.: 02.68858685  (Casorate Primo)  
 

Iban  Parrocchia Casorate :   IT19K0838634030000000010847 
Iban Parrocchia  Moncucco : IT92L0838634030000000010672 
Iban Parrocchia  Pasturago:  IT76G0838634030000000012152 

ORARIO SS. MESSE FERIALI  
 

CASORATE PRIMO  
 

LUNEDI  ORE 1 8 .00   

MARTEDI  ORE   8.30    

MERCOLEDI  ORE 1 8 .00   

GIOVEDI      ORE   8.30    

VENERDI  ORE 1 8 .00   
  

MONCUCCO  
 

GIOVEDI  ORE 1 8 .00  
  

 

ORARIO SS. MESSE FESTIVE  
 
CASORATE PRIMO  
 

SABATO  ORE 18.00  

 

DOMENICA  ORE   8.30 ï 10.30 ï 18.00  

 

 

MONCUCCO  
 

SABATO  ORE 18.30  

 

 

DOMENICA  ORE 11.00  
 

PASTURAGO  

 

DOMENICA  ORE   9.45  

 

VERNATE  

 

DOMENICA  ORE   8.30  

 

 

ORARIO CONFESSIONI  
  

CASORATE  

sabato   ore 1 6.0 0 -  ore 17 .30  

 

MONCUCCO  

1° sabato   ore 14 .45 -  ore 15 .30  

 

ADORAZIONE   
Primo venerdì      ore 1 7 .00 - 1 8 .00  

       (prima della Messa)  

Secondo sabato  ore 16.00 - 17.30  
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љÂċĦĲШċШÑĲгњ 
Carissimi,  mi rendo conto della difficoltà che molti di noi oggi hanno a dire ñBuona Pasquaò:  

il giorno che rende luminoso ogni Speranza umana nella Salvezza di Cristo è ancora più 

violentemente segnato dai conflitti dellôumanit¨ che Lui ha voluto salvare. Lôodio che cova negli 
interessi personali divide e uccide chi non ha colpe e domanda pure giu stizia nella pretesa di essere 

nel giusto o almeno facendolo credere. Il Signore a questa doppiezza della nostra umanità mostra 

la Sua Luce che sola può diradare queste dense tenebre.  
È la mattina di Pasqua e al sorgere delle prime luci, la parola che turba e rassicura: ñnon 

¯ qui ¯ risorto, andate a dire..ò, rimane la conferma e lôattesa che bastano a squarciare 
il dolore di tutte le guerre e divisioni che sono nel cuore di ciascuno di noi. Oggi non è una 

rivalsa a ragione o a torto, non è un interesse a regolare le relazioni, non è una 
mortificazione a segn are il passo della vita, oggi è il giorno in cui ciascuno può alzare il viso 
verso lôalto e annunciare la propria speranza che sola dà senso al rimanere nelle fatiche 

della quotidianità.  
Affido al Signore questo desiderio insieme a voi, carissimi, perchè diventi un atto comune 

che riconosca la forza della nostra Fede a fronte di quello che ¯ ancora lôincomprensibile 
azione  umana  che in modo comune e quasi scontata sperimentiamo.  

Gesù che risorge da morte ci invita a guardare con coraggio la nostra disposizione al bene 
e così ad essere inclini a perdonare le offese, a rimettere i debiti, a consolare gli affranti, a 

custodire i deboli, a perdonare chi ci fa del male, mettendo tutto ai piedi della  Croce di 
Cristo che una volta per tutte , donando la sua vita, come  Risorto in mezzo ai suoi discepoli 

e a noi  oggi ha detto : ñPace  Voi!ò. 
Sarà determinante come questa espressione così attuale, risuoni non solo oggi ma in  ogni 

intenzione da oggi in po i, non solo in un atto Liturgico ma in ogni vicenda umana. Non un 
saluto abitudinario ma una precisa appartenenza al popolo dei Salvati; quelli che vivono 

cercando di custodire e incarnare nelle proprie vite la Grazia della presenza del Signore 
Gesù vivo in m ezzo a noi.  

Resto sempre affezionato a quelle pagine che raccontano dellôincontro del Risorto con i suoi 
Apostoli e Discepoli, vi invito a rileggerle e a riascoltarle con attenzione in questo tempo 
liturgico che le ripropone, perché in modo molto semplice e schietto s i mette in risalto la 

domanda di chi incontra il Risorto con un ô espressione di turbamento, di paura, di curiosità, 
di ricerca , di proveé fino a che ¯ ancora Ges½ ad aprire gli occhi alla Luce della Fede 

mettendosi nelle nostre mani, nelle nostre fragilità , nei dubbi ansiosi, come Colui che è 
dono e fa vivere una Vita Nuova: nel dono dello Spirito di Dio.  

Beh é non so cosa aspettarmi in questa Pasqua ma forse che almeno tra noi, nellôordinario 
delle nostre case, delle nostre comunità, dei luoghi di frequentazione o anche nei luoghi di 

interesse per passione e condivisione di ideali, risuonasse almeno da chi ci cr ede , questa 
forza della Pasqua: PACE A TE!  Qualcuno può pensare: ñnon sarà poi tanto   é ò.  Per chi 

crede ¯ lôinizio del tutto. Da questa espressione creduta possono ripartire cammini fruttuosi 
di condivisione, situazioni costruttive e meno tese, relazioni pi½ stabili anche nellôaffrontare 

interessi comuni su parti diverse. Ĉ unôautentica disposizione della direzione della vita che 
cambia il Mondo intero e racconta , nello splendore del giorno di Pasqua , la Luce che ancora 

illumina la Presenza di Gesù , il Signore Risorto in mezzo a noi.   
Sia Pasqua tutto lôanno, Pace a te! 
 

Il vostro Parroco Don Massimo  



 
 

( STOP ALLA GUERRA + FELICE PASQUA E PACE IN TUTTO IL MONDO !)  



 
 
 

 

 

SABATO 21 MARZO 2026  
 
VISITA CANONICA DELLA NUOVA MADRE GENERALE DELLE  
 
NOSTRE SUORE E RINNOVO DELLA CONVENZIONE TRA LA NOSTRA  
  
PARROCCHIA E LôISTITUTO DELLE SUORE DELLôIMMACOLATA. 



ADRE GENERALE DELLNOSTRE SUO  



 
 
 

 
 
 
SABATO 21 FEBBRAIO  éé ̄ô arrivato il momento di festeggiare il  CARNEVALE.  
 

La cancellata del nostro Oratorio è stata addobbata con divertenti e colorati cartelloni 

preparati insieme.  Abbiamo inoltre addobbato un carro con diversi cartelloni realizzati 
con disegni colorati, con tutte le mani ricevute nei 

giorni precedenti, con collage e stampe, il risultato 
è stato un carro straripante di colori, gioia ed 

allegria.  
Tante mascherine hanno accompagnato il carro 

addobbato per le vie del paese poi, arrivati in 
piazza, esplosione di giochi, colori, musica, 

allegria, tantissimi coriandoli e stelle filanti.  
Mascherine non di soli bambini ma anche di tanti 

adulti, è stato proprio bello vedere tante persone 
di ogni et¨ insieme allegramente e con un poô di 

spensieratezza.  

Ci sono stat e tante attività per i bambini, ma anche 
per gli adulti, tanta musica, abbiamo ballato, 

scherzato, chiacchierato ed anche mangiato le 
frittelle del nostro Oratorio, e chi più ne ha più ne 

mettaéé. 
Un grazie di cuore allôAmministrazione Comunale 

che in collaborazione con la Parrocchia San Vittore 
Martire ha organizzato questa giornata, a tutti 

quelli che hanno contribuito alla buona riuscita e a chi ha partecipato al divertente 
pomeriggio.  

Preparatevi festosamente per il prossimo annoéééé              Patrizia  



Pasturago : carnevale 2026  
 

Splendida giornata di sole, in quel di Pasturago. 
Nell'aria c'è come un inizio di primavera, ma 
non solo; dal nostro oratorio si leva una musica 

festosa e un profumino di frittelle che stuzzica 
l'appetito. È il giorno del carnevale, e nel nostro 

piccolo or atorio fervono i preparativi per giochi 
e sfilate! Quest' anno la parata è guidata da un 
fantastico pick -up addobbato da mille maschere 

e i bambini mascherati in ogni modo fanno a 
gara per salire sul potente mezzo. Come ogni 

anno attratti dalla musica, cas a per casa escono 
anche i ritardatari, giusto in tempo per la sosta 
cioccolata, preparata come sempre dalla nostra 

Anna. All'arrivo in oratorio, i nostri animatori, 
dopo aver fatto strafogare i bambini con frittelle alla Nutella, si lanciano in giochi coinvolgenti, 

così anche i genitori si godono il loro frittella time! La giornata vola via in un baleno, cosa che 
accade quando ci si diverte tantissimo! Un grazie enorm e a tutti i volontari e agli animatori per 
questa bellissima giornata, che ogni anno porta gioia e spensieratezza nella nostra piccola 

comunità.  
Bobo  

 

Carnevale UPG  
 

Venerdì 20 
febbraio, noi 
ragazzi dellôUPG 

ci siamo ritrovati 
a Motta per 

festeggiare 
insieme il 
Carnevale. La 

serata è iniziata 
alle 18:00 con 

un momento di 
libertà dove 

giocare a pallavolo o a calcio oppure, per stare più tranquilli, raccontarsi le ultime novità.  

Dopo questa parte iniziale di serata all'insegna del divertimento e delle chiacchiere, è arrivato 
il momento tanto atteso della cena con le pizze cotte nel forno a legna e buone come sempre.  

Una volta ricaricate le batterie, lôatmosfera si ¯ scaldata con l'inizio dei giochi. Divisi in due 
squadre, ci siamo sfidati, visto il periodo adeguato in cui si è svolta la festa, in una versione 

alternativa delle olimpiadi invernali: ci siamo divertiti a sfidarci in una rivisita zione  del  
pattinaggio di velocità, con dei monopattini al posto dei 
pattini, dellôhockey su ghiaccio in una elaborazione  

artigianale e del sempre più famoso e imitato curling.  
La serata ha avuto la sua degna conclusione in bellezza 

con la sfilata delle maschere, dove si doveva spiegare 
il significato della propria maschera dando spazio alla 
creatività e all'improvvisazione che molto spesso ha 

generato momenti molto divertenti.  
Ma era anche questo il bello della serata, con le ore 

passate all'insegna della spensieratezza e della voglia 
di stare insieme.  

Riccardo Gorla  



VITA COMUNE UPG 2026: ñVa e ripara la mia casa !ò 

 

«La fede cristiana non è solo 
qualcosa in cui crediamo, ma è 

qualcosa che viviamo». Con 
queste parole, consegnateci da 
don Ubong, abbiamo iniziato 

lôesperienza della vita comune: 
un momento per ritrovarsi e 

condividere le proprie giornate. 
Ognuno ha contin uato a vivere i 
propri impegni quotidiani ð 

scuola, lavoro, università, sport 
ð ma ritrovandosi poi sotto lo 

stesso tetto. Così, per quattro 
giorni, lôoratorio di Casorate ¯ 
diventato la nostra casa.  

Le nostre giornate iniziavano 
con la preghiera delle Lodi e la Santa Messa; poi ci salutavamo per dedicarci agli impegni della 

giornata. La sera, rientrati in tempo per la preghiera dei Vespri, ci ritrovavamo per la cena, 
raccontandoci quanto avevamo vissuto durante il giorno.  
Le serate erano invece più varie: mercoledì abbiamo ascoltato la testimonianza di don Ubong; 

giovedì abbiamo visto il film Chiara e Francesco ; venerdì, mentre gli educatori dei PreAdo hanno 
seguito lôincontro con i pi½ piccoli, gli altri hanno partecipato alla Via Crucis. 

Questa esperienza di vita comune si è inserita nelle nostre vite e le ha legate tra loro, guidati 
dallôesempio di san Francesco, di cui ricordiamo gli 800 anni dal Beato Transito. Proprio il 
poverello di Assisi era stato ispirato dalle parole çVaô e ripara la mia casa»; perciò questi giorni 

sono stati unôoccasione preziosa per riflettere sulla ñcasaò nella quale viviamo la nostra fede: 
la Chiesa. Inoltre, in questi giorni di Quaresima, ormai prossimi alla celebrazione della Pasqua, 

san Francesco rappresenta  un esempio luminoso di come vivere la fede.  
Esperienze come questa, così come la 

vita di san Francesco, ci insegnano 
che la fede vive e cresce allôinterno di 
una comunità. Alzarsi presto al 

mattino, aspettarsi per i pasti o per 
andare a dormire può essere 

certamente faticoso, ma proprio 
queste picco le difficoltà rendono tutto 
più bello e permettono di creare quei 

legami fondamentali. Una comunità 
unita diventa così testimonianza viva 

della fede che la anima.  
In conclusione, è vero: questi giorni 
ci hanno chiesto di cambiare alcune 

delle nostre abitudini. Ma  giunti al 
termine di questa esperienza di vita 

comune, possiamo dire che ne è valsa 
davvero la pena. Come ci ha ricordato 
don Ubong: «Queste sfide non sono 

ostacoli alla crescita; piuttosto, sono 
opportunità per scoprire la forza, lo 

scopo e la fede».  
 

Il gruppo Giovani dellôUPG 

 
 



15 MARZO  ñLABORATORIAMO PER LA FESTA DEL PAPAôò 
in ORATORIO a MONCUCCO :  
 
ci siamo trovati con i bambini per fare il lavoretto per la festa del papà.  

Ad uno ad uno i bimbi arrivano, carichi e pronti per mettersi al lavoro; dopo la preghiera 
iniziamo, consegniamo ad ognuno il pacchettino con il materiale, diamo pennelli e colla a 

volontà.  
La collaé..che oltre ad essere messa sui pezzi ¯ finita anche sulla fronte, guance, ovunqueéahh . 
 

 

 
 

 
Era bello vederli, quanta spensieratezza quanta allegria a tal punto che ci si è messi anche a 
cantare.  

Il canto più gettonato è stato quello di Carlo Acutis.  
Dopo la prima fatica serve un poô di pausa, cos³ proponiamo di fare merenda. Lôidea viene subito 

apprezzata. Ci mettiamo anche a giocare un poô a pallavolo tutti insieme bambini e anche 
mamme.  
Ci si diverte un poô , ma poi si deve continuare il lavoro e riprendiamo con il fare il biglietto di 

auguri dove cô¯ anche il riferimento a San Giuseppe il pap¨ per eccellenza. 
I bambini danno il  meglio di loro, la fantasia non ha confini e il tutto viene ultimato.  

 

 
 

 
Ho pensato molto a questa giornata, côera una bella atmosfera in quel salone. Spero tanto che 
questo sia un inizio di un qualcosa di buono e duraturo, un positivo cambiamento.  

  Emanuela  
 
 
 



DOMENICA 15/3 CI SIAMO TROVATI IN ORATORIO A CASORATE  
 

per preparare un bel regalo per la Festa del Papà.  Abbiamo fatto  un  bel  biglietto di 
auguri tutto colorato e con una bella poesia, e poi un portachiavi con attaccato quello 

che a noi piaceva di più, li abbiamo messi in un sacchettino blu con un  fiocchetto 
colorato, il risultato è stato eccezionale.  

Come sempre abbiamo giocato tutti insieme e condiviso una merenda.  

Eô proprio vero, basta poco per divertirsi insieme in allegria.  
Grazie a tutti quelli che hanno partecipato ed aiutato nello svolgimento del lavoretto.  

                                                                                                                                                               
Patrizia  

 
 
 
 

 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
   



 +  òCONCERTO DI PASQUAò  +   DOMENICA SERA, 15 MARZO,  
NELLA NOSTRA CHIESA PARROCCHIALE DI CASORATE PRIMO,  
 

abbiamo vissuto un momento davvero speciale, fatto di musica, condivisione e raccoglimento. 

Il concerto ha rappresentato il culmine di un progetto iniziato allôinizio dellôanno scolastico 
presso la Scuola di Musica ñAngelo Fassinaò di Casorate Primo, che ha coinvolto alcuni giovani 

allievi in una preziosa collaborazione con lôOrchestra Universitaria di Pavia ñCamerata de Bardiò, 
diretta dal maestro Nicolas Bisson. Per questi ragazzi ¯ stata unôesperienza importante: dopo 

mesi di prov e e impegno, hanno potut o sperimentare cosa significa suonare insieme, ascoltarsi 
e sostenersi a vicenda in una grande orchestra. Le prove, condotte con pazienza, lôattenzione 
allôascolto degli altri musicisti, lôimpegno nel non suonare da soli ma nel far s³ che i diversi colori 

orchestrali si fondessero in un unico suono, e la ricerca condivisa della migliore espressione 
musicale, hanno rappresentato un percorso prezioso. Tutto questo si ¯ rivelato unôesperienza 

fondamentale non solo sul piano artistico, ma anche sotto il profilo  umano, contribuendo alla 
crescita personale di ciascuno. Il cuore della serata è stato lo Stabat Mater di Antonio Vivaldi, 
una musica intensa e profonda che ha aiutato tutti a entrare in un clima di preghiera e 

meditazione. La voce della mezzo  soprano, calda e avvolgente, in continuo dialogo con gli 
strumenti ha reso le emozioni del brano ancora più intense, trasmettendo con sensibilità il 

dolore e la contemplazione della Madonna ai piedi della Croce. Attraverso questa 
interpretazione, il pubbli co è stato accompagnato in un momento di silenzio interiore e di 
riflessione. Accanto a questo, abbiamo ascoltato anche la Sinfonia in Do maggiore di Luigi 

Boccherini, luminosa ed elegante che, come ha precisato Don Massimo al termine del concerto, 
ci ha p reannunciato la gioia della Resurrezione .  Per concludere ci è stato regalato come bis 

lôultimo tempo della Sinfonia n. 39 di Haydn. Brani diversi tra loro ma in grado  di arricchire la 
serata e di mostrare la bellezza della musica condivisa, un linguaggio universale capace di unire 
le persone e di toccare profondamente lôanimo, creando comunione e armonia. Ĉ stato bello 

vedere la nostra chiesa riunita non solo per ascol tare, ma anche per vivere insieme 
unôesperienza che ha unito arte e fede, giovani e adulti, studio e partecipazione. Ringraziamo 

di cuore tutti coloro che hanno reso possibile questa serata: i musicisti, il maestro, gli insegnanti 
e i ragazzi, che con il loro impegno ci hanno donato un momento di vera bellezza. Un 
ringraziamento speciale a Don  Massimo per lôaccoglienza e lôospitalit¨. La scelta della chiesa 

come luogo del concerto, in questo tempo di Quaresima, non è stata casuale: un periodo 
dellôanno liturgico che invita alla riflessione, al raccoglimento e alla preparazione alla Pasqua. 

Un ringraziamento anche allôAmministrazione Comunale per la presenza, la vicinanza e il 
sostegno dimostrati, e a tutti coloro che hanno voluto condividere con noi questo momento così 
particolare.          

Elisabetta Visconti  

 

 

 

 

 

 

 



ééé.DAL DELFINONI  
 

UN SAGGIO DI DANZA TUTTO PER NOI !!  

 
Per la prima volta, sia per loro che per noi, 

alla Casa di Riposo, siamo stati spettatori di 
un intero saggio della Scuola di Ballo di 

Trovo.  
Il Delfinoni era gremito di ballerini agitati, 

impauriti, ansiosi, indecisi ma tutti qui per 
noi!! Eô stato favoloso! Ballo liscio come 

valzer, mazurca e tango .  I  loro abiti lunghi 

ci hanno lasciat i ña bocca apertaò, vederli 

indossati durante il ballo facevano ñuna 

scenaò incredibile!  
Si sono esibite molte coppie di ballerini 

intervallandosi con alcuni balli di gruppo, 
come la bachata e il boogie woogie.  

Eô stato un vero e proprio saggio di danza 
durato 90 minuti durante i quali ci sono 

stati presentati i ballerini e gli stili che 
avrebbero danzato...per noi!!  

 
 

IL MESE DI FEBBRAIO... nonostante 
sia il mese pi½ corto dellôanno, nella 

nostra RSA, è stato un mese ricco di 
eventi!  

 

In occasione della giornata del 14 
febbraio abbiamo scritto frasi dôamore su 

cuori giganti che sono stati appesi al 
soffitto e alle porte delle camere.  

 
Abbiamo poi festeggiato il Carnevale in 

concomitanza ai festeggiamenti per il 
compleanno di alcuni Ospiti. Le nostre 

animatrici si sono truccate e vestite da 
mucche! Anche noi abbiamo indossato 

cerchietti con le orecchie da mucca 
create da noi stessi! ñEô stato bellissimo 

e divertente!ò 
ñCi ¯ piaciuto moltoò 

ñLe nostre animatrici hanno fatto una gara di balloò 



 
Infine vi raccontiamo un evento straordinario ideato in occasione del festival di Sanremo  

ufficiale: abbiamo voluto anche noi esibirci con una nostra canzone preferita, quella che 
abbiamo nel cuore.  

ñOgnuno di noi ¯ stato un cantante, o con qualcuno o da soliò 

ñEravamo emozionateò 
ñAvevamo timore di sbagliareò 

ñAbbiamo ricevuto una bella rosa di ringraziamentoò 
Avevamo invitato il Sindaco che si è presentato intonando insieme a noi Oh mia bela 

madunina.  
Non possiamo far altro che ringraziare la maestra Lidia Vignoni che riesce a far 

emergere la nostra passione per il canto!  
Cô¯ stato anche un momento molto divertente durante questo festival, ed ¯ stato 

quando ¯ comparsa Raffaella Carr¨, scatenata tra canti e balli, proprio comôera lei!  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 

Questo libro è come un arazzo luminoso e al tempo stesso 

oscuro. Punto dopo punto lôautrice ne traccia il disegno e 

ne costruisce lo sfondo storico. Pagina dopo pagina 
vengono puntualmente e minuziosamente raccontate le 

vicende storiche di Siena e dellôItalia dal 1300 a seguire. Il 
lettore viene accompagnato tra i palazzi, le chiese e le 

mura turrite di Siena, Firenze, Roma ed Avignone. Esplora 
tutti i sentimenti che la ricchezza e la povertà suscitano 

nel cuore umano fino alle loro più tragiche conseguenze  : 
dalle calunnie alle lotte fratricide, agli omicidi più efferati 

in una sete di potere che sembra non avere limiti e dove 
anche la Chiesa non è esente dalle seduzioni del mondo. 

Lôinquadramento storico  rende la lettura di questo libro 
sicuramente meno s emplice di una storia romanzata della 

vita di Santa Caterina, ma certo preziosa perché ci aiuta a comprendere la grandezza 
di questa santa così provvidenziale per i tempi difficili e bui nei quali è vissuta . La sua 

figura giganteggia tra sovrani, Papi, condottieri, pestilenze e miserie di pop olo.              

Ventriquattresima dei venticinque figli di Jacopo Benincasa e Lapa di Puccio deô Piacenti, 
nasce a Siena il 25 Marzo 1347. Per lei la famiglia desiderava solo un buon matrimonio 

ma il Signore a soli sei anni chiama  questa bimba robusta e  dal temperamento ombroso 
e solitario. Per tutta la vita Caterina rest¸ fedele a quellôinizio, al momento in cui cap³ 

che sarebbe appartenuta tutta a Dio. La sua famiglia tentò inutilmente di 
ñnormalizzarlaò adeguando la sua vita alle regole femminili del tempo, ma a 12 anni la 

ragazzina si taglia i capelli e si vela chiudendosi in casa finchè non le permettono  di 
entrare nel 1363 tra le Mantellate o terziarie domenicane. Caterina per tutta la vita 

sopportò lotte tremende e tentazioni di ogni genere, calunnie e maldicenze anche da 
parte dellôordine a cui apparteneva  e di tanti sacerdoti. Analfabeta ricevette dal Signore 

il dono di saper leggere e imparò anche a scrivere, ma usò comunque e spesso il metodo 
della dettatura, osando scrivere al Papa  invocando  con pressanti inviti il suo rientro a 

Roma da Avignone . Nelle sue lettere, oltre 300, e nei suoi appelli sia alle autorità civili 
che religiose usa espressioni tonanti e perentori inviti alla virilità nelle scelte e nelle 

azioni ma sa essere ugualmente t enerissima come solo uno spirito materno è in grado 

di essere. Si potrebbe dire che Caterina ¯ stata una donna ñesagerataò, una mistica 
capace di vivere senza cibarsi se non dell ô Eucarestia quotidiana, tormentata da 

tentazioni demoniache fin nella carne, perennemente bruciata da un fuoco dôamore per 
Dio che la spingeva a buttarsi nella realtà, in aiuto ai poveri colpiti dalla peste, nelle 

vicende politiche di Siena e dellôItalia tutta fino alle complicate vicende del Papato ad 
Avignone.  Questa santa è uno stimolo e una sollecitazione a vincere la nostra 

tiepidezza, ad avere il coraggio di fidarci di Dio nelle sfide che incontriamo nella vita 
perch® come lei ci ha testimoniato: ñNon accontentatevi delle piccole cose. Dio le vuole 

grandi. Se sarete ci¸ che dovete essere metterete fuoco in tutta Italia!ò.  Santa Caterina 
si spegne a Roma nel 1380 a soli 33 anni consumata dal suo amore per la Chiesa. Sarà 

canonizzata nel 1461 da Papa Pio II. Nel 1939 Pio XII la dichiarer¨ Patrona dôItalia con 
Francesco dôAssisi. Nel 1970 avr¨ da Paolo VI il titolo di Dottore della Chiesa e infine 

Papa Giovanni Paolo II nel 1999 la proclama Patrona dôEuropa insieme a S. Brigida di 

Svezia e S. Benedetta della Croce.     Claudia  

 

Chi  desiderasse  acquistare  il  libro,  è prenotabile  presso  la  Segreteria  parrocchiale.  

Rubrica: UN SANTO AL MESE



IL TRIDUO PASQUALE AMBROSIANO: lezione di  

don Alberto Miggiano  

 

La sera di giovedì 19 marzo , giorno di San Giuseppe, Don 
Alberto Miggiano vice -  segretario della congregazione del 
Rito Ambrosiano e collaboratore dellôUfficio Liturgico 

Nazionale della CEI, ha introdotto la nostra Unità Pastorale 
nella Liturgia della Settimana Autentica.  

 
È stato molto significativo ripercorrere i testi delle Liturgie di 
questi giorni per poterne comprendere il significato profondo 

così da vivere con maggiore preparazione e consapevolezza i 
riti di questi giorni santi: dalla Santa Messa in C oena Domini, 

ai Riti del Venerdì Santo fino alla m Mdre di tutte le Veglie: la 
Solenne Veglia Pasquale.  

 
Ciò che più colpisce è il valore di questi tesori custoditi nel 
nostro patrimonio di Famiglia che S. Ambrogio ci ha regalato. 

La Liturgia, ci ha ricordato Don Alberto, è una fonte 
inesauribile di bellezza e verità a cui attingere continuamente.  

 
 

 
 

 

 

S.  BATTESIMI ANNO 2026  

12 APRILE + 10 MAGGIO + 7 GIUGNO +  

5 LUGLIO + 6 SETTEMBRE +  4 OTTOBRE +  

8 NOVEMBRE + 6 DICEMBRE.  
(ritirare i moduli in segreteria parrocchiale o contattare direttamente il Parroco) 
I moduli possono essere scaricati dal sito della Parrocchia 
(www: parrocchiacasorateprimo.it)    alla sezione MODULI 
La Celebrazione è sempre di Domenica pomeriggio:  
ORE 15 a MONCUCCO + ORE 16 a CASORATE + ORE 17 a PASTURAGO  
 

 

 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES :  

DAL 25 /06 AL 30/06/2026   
Possibilità di Viaggio in Aereo  
e in Pullman  
    

 

 

NOTIZIE IN BREVE e NOTIZIE UTILI



 

 
 

LUNEDI          30/03/2026 dalle ORE 09.00 alle ORE 11.30  CASORATE  
ORE 21.00    RAGAZZI/E   UPG  CASORATE 

      
MARTEDI       31/03/2026 dalle ORE 17.00 alle ORE 19.00  PASTURAGO 
     dalle ORE 09.00 alle ORE 11.30  CASORATE  

dalle ORE 21.00     CASORATE  

 
MERCOLEDI  01/04/2026 dalle ORE 15.00 alle ORE 17.00  MONCUCCO 
     dalle ORE 09.00 alle ORE 11.30  CASORATE

      
GIOVEDI       02/04/2026 dalle ORE 09.00 alle ORE 11.30  CASORATE 
     dalle ORE 15.00 alle ORE 17.00  CASORATE 
     dalle ORE 15.00 alle ORE 17.00  MONCUCCO 
     dalle ORE 15.00 alle ORE 17.00  PASTURAGO 

 
VENERDI       03/04/2026 dalle ORE 09.00 alle ORE 11.30  CASORATE 
     dalle ORE 16.30 alle ORE 18.00  CASORATE 
     dalle ORE 16.30 alle ORE 18.00  MONCUCCO 
     dalle ORE 16.30 alle ORE 18.00  PASTURAGO 

 
SABATO        04/04/2026 dalle ORE 09.00 alle ORE 11.30  CASORATE 
     dalle ORE 15.00 alle ORE 18.00  CASORATE 
     dalle ORE 15.00 alle ORE 18.00  MONCUCCO 
     dalle ORE 15.00 alle ORE 18.00  PASTURAGO
    



 

 

ORARI  della  SETTIMANA  SANTA  
 

PASTURAGO  

DOMENICA DELLE PALME  29/03/2026   ore   9,30  Processione da Piazza S. Mauro + S .Messa  

GIOVEDI ô SANTO  02/04/2026   ore 18,00  S. Messa nella Cena del Signore  

VENERDIô SANTO  03/04/2026    ore 1 8,00    Celebrazione della Passione del Signore  

        ore 20,30  Via Crucis per le strade  del paese  

SABATO SANTO   04/04/2026   ore 21,00  Veglia Pasquale  

 

MONCUCCO  

DOMENICA DELLE PALME  29/03/2026   ore 10,45  Processione dallôOratorio + S. Messa  

GIOVEDI ô SANTO  02/04/2026   ore 18, 00    S.  Messa nella Cena del Signore  

VENERDIô SANTO  03/04/2026    ore 15 ,00    Celebrazione della Passione del Signore  

                          ore 21,00  Via Crucis in chiesa parrocchiale  

SABATO SANTO   04/04/2026   ore 21,00  Veglia Pasquale  

 

CASORATE  

DOMENICA DELLE PALME  29/03/2026  ore 10,15  Processione dallôOratorio + S. Messa  

GIOVEDIô SANTO  02/04/2026  ore 21,00  S. Messa nella Cena del Signore    

VENERDIô SANTO  03/04/2026  ore 15,00  Celebrazione della Passione del Signore  

                          ore 21,00  Via Crucis per le strade del paese  

SABATO SANTO   04/04/2026  ore 21,00  Veglia Pasquale  

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 
Percorso VIA CRUCIS del VENERDÌ SANTO  (Casorate Primo) :  
Piazza  Contardi + Via Santagostino + Via delle Querce + Via delle Betulle 

+ Via dei Salici + Via dei Cedri + Via delle Betulle + Via Mira +  
Via Santagostino  +   Piazza Contardi  +  Chiesa Parrocchiale +  
( in caso di maltempo, la Celebrazione avverrà  in chiesa parrocchiale)  



 

 

 

MARZO  202 6  
 

29 DOMENICA  DOMENICA DELLE PALME  

Casorate -  Ritrovo  ore  10,15 in Oratorio  ï Benedizione delle Palme e degli Ulivi, 

PROCESSIONE  verso la chiesa parrocchiale attraverso le Vie: Papa Giovanni XXIII 

e Santini, arrivo in chiesa parrocchiale: SANTA MESSA   

Pasturago ore 9,30 ï Moncucco ore 10,45  

 

APRILE  202 6  
 

02  giovedì   Triduo Pasquale ï GIOVEDIô SANTO 

03  venerdì   Triduo Pasquale ï VENERDIô SANTO 

04  sabato   Triduo Pasquale ï SABATO SANTO  

05  DOMENICA  Solennità della PASQUA DEL SIGNORE  + + + + + + + + + + +  

LE SANTE MESSE SEGUONO LôORARIO FESTIVO  
06  lunedì   Secondo giorno dellôOttava di Pasqua  -  Luned³ detto dellôAngelo  

S. Messe: Casorate ore 8.30 e 10.30 (sospesa ore 18.00) ;  

   Pasturago ore 9.45; Moncucco ore 11.00.  

07  martedì   Terzo giorno dellôOttava di Pasqua 

08  mercoledì   Quarto giorno dellôOttava di Pasqua  

   DA OGGI LA SANTA MESSA VESPERTINA FERIALE PASSA ALLE ORE 18.00  
09  giovedì   Quinto giorno dellôOttava di Pasqua  

ore 10,30: S.  Messa di Pasqua in Ospedale  
   In questo giorno si commemora anche la morte (transito) di SantôAmbrogio, 
   avvenuta il Sabato Santo dellôanno 397 e la sua sepoltura (deposizione). 

10  venerdì   Sesto giorno dellôOttava di Pasqua 

11  sabato   Settimo giorno dellôOttava di Pasqua 

   Secondo sabato del mese : adorazione a Casorate dalle  ore  16.00 alle  ore 17.30  

12  DOMENICA  II DI PASQUA o DELLA DIVINA MISERICORDIA  

13 LUNEDIô  a Casorate  UFFICIO GENERALE ïGiornata dedicata al ricordo dei nostri cari Defunti  

   Ore 10,30: S. Messa in Cimitero (in caso di maltempo in chiesa parrocchiale)  

   Ore 21.00: S. Messa (Ufficio) in chiesa parrocchiale ricordando i nostri Defunti  

   (resta sospesa la Santa Messa delle ore 18.00)  

18  sabato   S. Galdino, vescovo  

19  DOMENICA  III DI PASQUA ï Giornata nazionale per lôUniversit¨ Cattolica del S. Cuore  

24 venerdì   S. Benedetto Menni, presbitero  

25 sabato   Festa di San Marco, evangelista   

26 DOMENICA  IV DI PASQUA ï Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni  

27 lunedì    Beate Caterina e Giuliana del S. Monte di Varese, vergini  

28 martedì   S. Gianna Meretta Molla  

29 mercoledì   Festa di S. CATERINA DA SIENA, vergine e dottore della Chiesa,  

   patrona dôItalia e dôEuropa 
 

 

MAGGIO 202 6 :  Mese dedicato alla MADONNA. O gni sera alle ore 20,45  ï (tranne il Sabato e       

Festivi)  nella chiesa di Santa Maria (a Casorate) recita comunitaria del SANTO ROSARIO.    

01 venerdì   Memoria di San Giuseppe lavoratore  

   Memoria di San Riccardo Pampuri ï Trivolzio ï  

   Ore 20,45: INIZIAMO QUESTO MESE a MONCUCCO  

   con la PROCESSIONE e RECITA del S. ROSARIO  

   dalla CHIESA al SANTUARIO del MULINO VECCHIO  

02 sabato   Memoria di S.  Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa  

    

03  DOMENICA  V DI PASQUA  ï Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno economico  

                            della Chiesa cattolica attraverso la firma dellôotto per mille. 
 

CALENDARIO 



08 VENERDI ô *  SOLENNITAô DI SAN VITTORE *  
  PATRONO della nostra Parrocchia  

                                    Ore 21.00:  S. MESSA  
                CONCELEBRAZIONE SOLENNE presieduta da  
     SUA  EMINENZA il CARDINALE FRANCESCO COCCOPALMERIO    
con i Sacerdoti nativi di Casorate o che hanno svolto il loro 
Ministero nella nostra Comunità, alla presenza delle Autorità 
Cittadine .  Al termine, momento di festa nel cortile delle opere parrocchiali.  
                                      (resta sospesa la S. Messa delle ore 18.00 )  

 
 

 

MARTEDI 28 APRILE  ï Come lo scorso anno, siamo 

invitati alla preparazione della Festa di San Riccardo 

Pampuri. Vivremo come UNITAô PASTORALE la SANTA 
MESSA alle ore 21.00 presso il SANTUARIO di 
TRIVOLZIO .  
--------------------------------------------------------------------------------------------  

****************************************************  
 

CELEBRAZIONE ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 2026 :  

 

(1+5+10+15+20+25+30+35+40+45+50+55+60+é) 

A MONCUCCO  DOMENICA 13 SETTEMBRE ï ORE 11,00  

A CASORATE      DOMENICA 20 SETTEMBRE ï ORE 10,30  

( in occasione della FESTA DELLA MADONNA ADDOLORATA )  

A PASTURAGO  DOMENICA 4 OTTOBRE       ï ORE 9,30  

 

(PRESSO LA SEGRETERIA PARROCCHIALE, SONO GIAô APERTE  

LE ISCRIZIONI NEI CONSUETI ORARI DAL LUNEDI AL VENERDI)  

 
 

 
 

 
 

 
CASORATE  
BATTESIMI  
03.  Cipolletta Sofia   
 

PASTURAGO  
BATTESIMI  

FUNERALI  01. Sergi  Maria   

15. Granata Angelo (1941)  
16.  Bussolo Antonia (1940)  
17. Pobbiati Giuseppa (1948)  
18. Remigi Alfonso (1940)  
19. Santagostino Barbone Rachele (1940)   
 
 

 

PICCOLA STORIA 



  



              


